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del fallito attentato a Baktiar 
Smentita l'appartenenza degli assalitori all'Olp - Timori in Francia per l'au
mento delle azioni terroristiche - Gotzbadeh: «complotto» ai danni di Teheran 

PARIGI — La polizia fran
cese sta in queste ore cer
cando di sbrogliare l'intricata 
matassa della reale paternità 
dèi fallito attentato alViiitimo 
primo ministro dell'ex scià di 
Persia, Chapur Baktiar, com
piuto do un'commandò dicid-
que palestinesi (tutti arresta
ti). Il fatto di sangue accadu-

. to venerdì ha provocato • due 
morti (Un agente di polizia e 
una vicina di casa di Baktiar) 
e quattro ' persone •;• ferite 
(nitri due agenti, una donna 
e un membro del commando 
terrorista) e sta rischiando di 
invelenire i rapporti tra Pa
rigi e Teheran già tesi dopo 
l'uccisione, nella capitale fran
cese, il 7 dicembre del'79 del 
nipote dello scià, il capitano 
dì vascello Chafik. • 

Parigi è ancora sotto l'im
pressione di questa azione ter
roristica, che il governo tenie 
essere un altro ma forse non 
ultimo episodio « di una guer
ra senza . quartiere e di- un 
confronto tra le forze prò isla
miche > che agirebbero in 
Francia, secondo una gran 
parte della stampa, su ipirà-
sione di Teheran, e gli * op
positori del regime di Khó-
meini>.' Il governo francese, • 
cui viene rimproverata da ' 
gran parte degli organi d'opi
nióne.e dei politici di destra, 
dì aver dato asilo a suo tèm
po all'ayatollah, all'attuale mi
nistro degli esteri Gotbzadéh e 
al- • presidente • Boni Saar, è 
sotto tiro oggi per non essere 
in grado di garantire l'ospita
lità offerta ad esponenti del
l'opposizione ' quali Baktiar, 
l'ex padrone del petròlio ira- ' 
niano Hassan Nozine al « ma
cellaio di Teheran » U gene-

. rate Oveissi (che divide il 
suo tempo tra Washington e 
Parigi).' ;:y

:. ;•* /•"'-.• -'--.-"•.-
Per ora la polizìa ha nelle 

sue mani cinque palestinesi. 
Tre catturati sul fatto vener
dì mattina, gli altri due alla-
alba di sabato in due appar
tamenti del quartiere latino di 
Parigi. Possiedono passaporti 
siriani e libanesi, rispondono 
d nomi certamente falsi, dico
no di appartenere all'organiz
zazione di Al Fatah e di ave
re agito al comando dì uno * 
dei membri del Comitato Cén- " 
troie di quéUa organizzazione, 
Abu Mazem, per conto del > 
gruppo « Pasdaram Islam > 
(Guardiani dell'Islam). Ma Al : 
Fatah smentisce di avere al
cunché a che fare con i cin
que e un portavocedell'orgà- • 
nizzazione a Beirut ; sostiene ; 
che U presunto capo dell'azio
ne, Abu Mazem, si trova a 
Damasco da pia •• settimane. 
(lo stesso Abu Mazen avreb
be dichiarato, appunto da Da
masco, di essere stato in 
Francia « una sola ' vòlia, 
cinque anni fa»), 

1 cinque sarebbero sbarcati 
nella Francia meridionale 'al
cuni giorni fa provenienti di
rettamente da un paese, me
diorientale di cui però non si 
fa Hi nome. Sarebbero giunti 
a. Parigi in macchina, la stes
sa « Peugeot 505 » beige no
leggiata in una località delle 
Alpi marittime, che venerai 
mattina, poco prima détte no
ve sì è arrestata dinanzi al
l'edificio dell'elegante quartie
re residenziale di NéuUly, do
ve dà quasi un arino,'presso 
una. figlia, abita l'ex primo 
ministro iraniano Chapur Bak
tiar'. :.--.-"• ; ;'• > " :-'• -. 

Al poliziotto di guardia sul 
cancello tre dei cinque mem
bri del commando si .presen
tano come, giornalisti e repor-
tersi Hanno '—- dicono — i n 
appuntamento con l'ex primo 
ministro iraniano: Il poliziot
to avverte eoi citofono della 
presenza dei tre visitatori e 
coi « walkie-talkie > chiede via 
lìbero ai due mommi di sta
zione al secondo stono. Vope-
razione però non sembra ben 
preparata. 1 tre non s a n n o ' 
esattamente quale dei dm* ap
partamenti al secondo . piano 
sia quello della vittima desi
gnata. E, infatti, sbagliano 
porta. Suonano al campaneì-

PARICl — Baktiar con un funzionario dopo - l'attentato 

lo di -una''vicina. La sparato
ria esplode immediata.. "*' ' 

l.tre./tanno estratto dalle 
borse da reporters : (curiosa
mentenon perquisite) le ar
mi automàtiche che scaricano 
sulla donna che ha aperto la 
porta. Penetrano nélVàpparta-
mento è feriscono un'altra 
dònna invano 'alla ricerca.di 
Baktiar. Escono e liquidano i 
due poliziotti'che accorrono, 
uccidendone uno sul cólpo e 
jèrehdo gravemente l'altro. 
Quindi sparano'contro la per
ita blindata dell'appartamento 
di Baktiar che non si apre. 
L'operazione è fallita. 

E', la fuga durante la qua- | 
le immobilizzano un terzo po

liziotto.. Ma sulla strada "• il 
quarto .agente li blocca fe
rendo seriamente il presunto 
Abu Mazem e arrestando gli 
altri. I due che fanno da pòlo 
vicino- allò macchina riesco
no a fuggire (saranno arre-. 
: stati, come abbiamo détto, al
l'alba di sabato nel quartie
re latino). Dalle poche indi
screzioni che filtrano dagli am
bienti della polizia si saprà 
subito che il commando è pa
lestinese e che tutti, àmmet-
tòrio di aver agito per conto 
del € Pasdaram Islam ». ;. 

: Poche ore dopo il fallito at
tentato il ministro degli esteri '_ 
iraniano in piaggio versa il 
Nicaragua fa scalo a Parigi e 

viene accòlto ad Orly da. un 
alto funzionario del Quai d'Or-
say. La reazióne del governo 
francese era già stata duris
sima nei confronti di un-atto 
€ definito ' particolarmente o-
dioso e inqualificabile ». Il se
gretario generale del ministe
ro degli esteri dirà personal
mente- a Gotzbadeh che « la 
Francia non tollererà che il 
suo territorio divenga'teatro di 
simili operazioni*. Gotzbadeh 
oppone una decisa smentita ad 
ogni coinvolgimento. di Tehe
ran nell'attentato che ieri, 
comparendo òlla 'televisione 
francese,. ha definito « una 
grossolana provocazione che 
fa parte del complotto orga
nizzato a partire dalla Fran
cia da Baktiar e dai suoi com
plici». '-• •-• •..- ..}•>•••'. 

Baktiar, dal canto suo, sta 
cercando di sfruttare il - più 
possibile a favore dell'orga
nizzazione che ammette di a-
ver messo in piedi tra gli 
emigrati e i suoi sostenitori 
all'interno dell'Iran il, fallito 
attentato, « L'Iran, diceva ieri 
mattina con spirito di rivin
cita in un'intervista ai Figa
ro, > è retto, òggi da irrespon
sabili... Si sta andando verso 
U (caos e prima o poi sorgerà 
all'interno del paese una for-. 
za che rovescerà l'attuale re
gime.». ., - • ;,; ; . 

E' a questo mondò anima
to di rivincita che cèrtamen
te . ha fatto riferimento Gotz-
badeh: nella sua intervista al
la televisione. francese. e at
torno al quale il aoverno. fran
cese tenie il crearsi, dì una 
guerriglia fatta di colpi e cón-
trocolpi terroristici. - • 

Franco Fabiani 

Fermo il settore dèi trasporti a Lublino 

Altri scioperi in 
r«BI ; x -V 

Le notizie sugli «arresti del 
stampa ufficiale- Appello di 
:'•''• i 'f-'S J -' ; > V * . - - - ; • " "" '; • : i ' ' ; - r ; ',,/-:';_ 

VARSAVIA — La serie di sciòperi operai i 
. in corsa, in Polonia non accenna, a lmeno . 
* per óra. ad; esaurirsi . Mentre nel resto dèi ; 

paese : le agitazioni sonò, per : lo più ; rientra
te , ..con il raggiungimento di accordi, a li-

. vello aziendale, che stabiliscono forti a u - . 
menti salariali , l a tensioe ;è ^ancóra alta 

: nella città di Lublino. In questa città di 
: c irca trecentomila abitanti, a 200 chilo- -'• 

metri / da Varsavia nella ; zona e s t del 
paese , sono entrate , in sciopero1 a lcune-
importanti f àbfariche e d alcuni gruppi di -
lavoratori de i tràsportiL -:-f 
- C o m e è noto all'origine della nuova se-

. rie di proteste operaie di queste ultime . 
settimane s ta la decisione governativa di 
diminuire l e ormai insostenibili sovvenzioK--. 
ni a carico dello Stato per tutta una sèrie 
di beni di largo consumò, tra cui la car-

: ne. aumentandone il prèzzo di véndita.;.. 
' • Sulla situazione determinatasi nella- c i t - ; 

tà sono intervenuti lo .s tesso Gierefc e.l'Uf- •• 
fido politico de l POUP (il Partito operaio 

.. unificato, polacco) . Parlando a; Chem, una ; 
^ città del voivodato di Lublino; Gierek ha '. 

lanciato: un: appello e alla disciplina e al la 
necessità di fare uno sforzo comune >, af- -

; fermando che « chi ag isce diversamente, 
métte in pericolo la patria \e reca danno , 
a s e s tesso e a i pròpri familiari >. Gierek . 

.'' ha anche sottolineato che l e difficoltà eco-
. nonóche attraversate oggi d a l l a ! Polonia 
; sonò causate da numerosi fattori interni ' 
; ed internazionali, e che i lavoratori devo- , 

no dar prova di responsabilità nel com
prendere la gravità della firuaTiohe, no-, 

- nostante e i successi realizzati negli ulti
mi dieci anni abbiano aperto, nuòve e sem
pre maggiori sperarne che talvolta vanno 
oltre la realtà». \ -{ 

Anche l'Ufficio politico del POUP ha 
'" esprèsso, in un comunicato diramato alla 

fine «Vfla rhmiaoe dedicato alla situazio
ne della città, la propria preoccupazione 
soprattutto a causa dei non pochi disagi 
che l'agitazióne sta procurando alla popò- : 

lavoro» sono ora date dalla 
Gierek e dell'Ufficio politico 

lazione. < La situazione determinatasi nella 
citta può suscitare l'inquietudine dei nòstri 
vicini è serve all'interesse dei nemici "del 
nòstro paese, nonché a creare-pericoli di 
provocazioni », s i l egge nell'appèllo del
l'Ufficio politico, àgli operai di Lublino, che 

' è stato poi affisso con manifesti nelle prin
cipali v ie della città.. . f> »..s 
' A Varsavia è stata data la notizia anche 

della nòmina di una commissione governa
tiva speciale per. esaminare la situazione 
della città, guidata da un membro dell Uf
ficio politico. Mieczyslaw /JagidskL depu
tato della regione di Lublino. 

Detto questo v a rilevato che s i nota una 
maggióre disinvoltura nel modo in cui an
che l e autorità ufficiali sembrano tratta
re, evitando i toni e le condanne catego
riche/ là manifestazione di dissensi e di ; 
contrasti da parte di gruppi di operài. Le 
notizie degli scioperi o degli « arresti del 
lavoro » vengono ormai date dalla stessa 
stampa ufficiale della città. II « Kurier Lu-
belstó», (il Corriere-di- Lublino), un quo
tidiano delia città, oltre a dare l e notizie 
sugli scioperi, dedica agli avvenimenti an
che un, suo articolo di prima pagina; dal 

; titolo < Responsabilità e dovere ». . : 
Dopo aver ricordato che gli operai nel 

corso delle prime « discussioni » hanno da-
. to prova di buon senso, l'articolo s i chiede 
e s e in nome di rryepdicazioni anche giuste 
ci s i può permettere di abbandonare il la
voro». còme hanno fatto i camionisti per 
a trasporto del latte o macchin is t iche han
no bloccato la stazione deDa città. -
: Il contrasto tra gli scioperanti e le au
torità starebbe soprattutto oeDe modalità 
della trattativa. Gli operai (che chiedono 
forti aumenti salariali, Kequiutf a i ioae dèi 
loro assegni,familiari a quelli più alti del*' 
le forze armate e deDa polizia) verrebbe-. 
ro trattare mantenendo lo scsopere, 
tre le aofordà vorrebbero che con fl-

: nò al lavoro'venissero prima assicurati tut
ti i rifornimenti essenziali al la popouuoo-
o t . • '.".V"-; '. '. ;" '.' " •*.".: ; . "... '-.'":•; 

; i 

(Qàlla( prirrta; pagina) , 
vertice* con i 'segretari dei 
partiti della maggioranza) di 
stralciare dal decreto • legge 

-sul fondo di solidarietà solo 
il dispositivo relativo alla fi
nalizzazione, lasciando im-
modificàte le norme che im
pongono la trattenuta ' dello 
0,50 per cento dalle buste pa
ga dei dipendenti pubblici e 
privati. '":••.-. .•>;'••••;-• 1 "'• ; 

L'opposizione 'A. di Lama, 
Camiti e Benvenuto ha co
stretto l'esecutivo, dopo 4 ore 
di teso confronto (interrotto 
solo per consentire.a Cossiga 
e ai' ministri di partecipare 
alle votazioni alla Camera), a 
un' ulteriore passo indietro. A 
questo puntò Cossiga avrebbe 
dovuto, per elementare ri
spetto del Parlamento, pre
sentarsi alle Camere,-lascian
do bocciare' il 'decréto, còsi 
da evitare l'esecuzione della 
trattenuta dai-salari e dagli 
stipendi di luglio e di agosto. 

Il * presiflerité del Consiglio 
ha, invece, preterito ripiegare 
su un confuso marchingegno 
politico che sf spiega solo 
con la volontà . di ; decurtare 
comunque i salari . .In sostan
za, il governo lascerà deca
dere .; il decreto il 6 settem
bre;. intanto opererà ugual
mente il prelievo, salvo pre
vedere -> la •-• restituzione ; delle 
somme così raccolte -con una 
apposita, normp- nel - disegno 
di legge che sarà • presentato 
immediatamente alle Camere. 
Il procedimento ricalcherà il 
testo del decreto. La tratte
nuta vera e propria.- quindi, 
dovrebbe : scattare con l'en
trata in vigore del fondo 
stesso, per la quale resècuti-

, vo ! ': ha addirittura '• fissato 
d'autorità la data. ; il primo 
novembre: '• se•> entro questa 

' scadenza il normale ifer le
gislativo r: non sarà stato com
piuto; il Consiglio de: mini
stri ricorrerà a un nuovo 
decreto. Un vero inaccettabile 
ult imatum^ cóntro ? il ^Parla
mento! H governo non può 
imporre' '• alle < Càmere, .una 
materia fi còsi - '? delicata. , in 
temo?, predeterminati. - - , ~̂  
• Pos ta -di fronte - a . - . tale 

',:(Dalla prima-» pagina) r, 

non intervenga una nuova 
disciplina ' più '• generale della 
materia,, di ..cui'" al . terzo 
c'om ma dell 'art 98 della Co
stituzione (che lascia al legi
slatore la facoltà di limitare 
questo diritto, oltre che alle 
forze di polizia: a militari di 
carriera, magistrati è diplo-
matici " n.d.r.), e comunque 
non óltre il SI dicembre 

| Su questo articolo si è ; vò^ 
tato per ' divisione. P e r la 
prima parte i voti .favorevoli 
sono stati ^ 9 ; quelli contràri 
(comunisti ed altri) 189; 2 gl i 
astenuti. Per là parte che fis
sa i l . terminerai 31 dicembre 
1961, si sono' avuti invece 252 
voti favorevoli; 59 contrari è 
166 astenuti; quelli dei comu
nisti; - che barino ; inteso cosi 
impedire che'questa formula
zione fosse respinto. Si è 
passati poi alla votazione del
l'intero tèsto ; - che; è stato 
approvato - a maggioranza: 
:- Motivando l'atteggiamento 

del ..gruppo del PCI. il com-
pagna Carmeno ha dettò che 
i comunisti votavano contro 

(Dalla prima pagina) 

vani, stagionali, figure\ miste 
di mUlemesiieri, arrivano 
notizie preoccupanti: tonnel
late àt « òro tosso » invendu
te, imminente distruzione del 
prodótto. '•_--,- - 7.-'"".i 

A Napoli si potrebbe ave
re un settembre anche più 
drammatico, quando la gen
te.troverà nei negozi una dop
pia € stangata*: quella, tra-
òxzkmale. dTautunno e quel
la, nmova, derivante daUa 
stretta fiscale « L a Campa
nia — ' d i c e Antonio Bassoìino 
segretario regionale e mem
bro-détto Direzione del PCI 
— è stata colpita due volte: 
dalla-trisf " 

è la struttura 
«ci lleaxogiorno. g ià 

fregile, non riesce • regger-

»•"•' — * - ~ * • « . ; ì .V . >• • • • '• • ' . - ' -

«manovra», f - la Federazione 
Cgil. Cisl, UÌJ si è limitata a 
« prendere att< — come af
ferma un comunicato — delle 
dichiarazioni . del. governo ». 
Questa' volta il documento è 
stato redatto'dal solo sinda
ca to , 7 evidentemente per se
gnare le distanze dall'esecuti
vo e magari togliere spàzio a 
ogni equivocò su un presunto 
accordo. •; •'. •' ••••' ,:-:':^''^'•'• 

Immediata anche la replica 
del PCI al governo: < E* stato 
costretto a compiere una ri
tirata », cóme ha rilevato il 
compagno Natta, al termine 
dei lavori della ' Direzione 
comunista dedicati alla situa
zione'economica. Sul decreto 
dello 0,50 per cento si è con
seguito « u n primo importan
te successo ». .Tuttavia, il go-

; verno «non hp adottato la 
misura che a questo punto 

: sarebbe stata più "coerente, 
- più saggia e più lineare: à-

brogare senz'altro il decre
to ». « Noi — ha so-stenut') 
Natta — insisteremo ancora. 

. e , assumeremo le opportune 
iniziative perchè si giunga a 
questa ' soluzione che . può 

" sgombrare . i l campo dàlia 
procedura macchinosa e co
stosa di effettuare il preiievo 
.sui'salari'di-luglio*.e di ago
sto e di restituire successi
vamente . le somme trattenu
te ». ,[ .' ., ,_;-:_. ':.-t ;• ".'•., _,-.'... 
. Non/ sono • mancati, ' .nel 

confronto tra ecverno e sinda-
. cati a palazzo Chigi, malde
stri tentativi (in particolare 
da parte di Bisaglia) di ria
prire il discorso sulla revi
sione della • scala mobile. Il 
terreno • era ••• stato , preparato 
da una dichiarazione resa dal 
repubblicano Spadolini - a 
conclusione del vertice della 
maggioranza a villa Madama. 

; giovedì sera. Probabilmente 
si pensava di utilizzare ' pre-

, sunte '*. differenziazioni •••• fra 
Cgil. Cisl e Uil per scaricare 
sul sindacato ie contradihioni 
intèrne al Consiglio ; dei mi-

• nistri. ;•• •:• -;- ' <:: 'v:'-'..;•-.•" j••••• :.••••.:^.'.\ 
• Giovedì Ja lTil aveva eniesto 

alle altre due organizzazioni 
-sindacali di promuovere una 

iniziativa unitaria nei ;,còn-

: ;^!|VÌ*I$ 
frbfÀtfdeilvgòverno percHè i l 
decretò rstil fondo fosse tra
sformato in disegno di legge. 
La Cgil aveva subito risposto 
positivamente,, sostenendo la 
necessità che « la trattenuta 
sui salari si facesse a discus
sione conclusa e "-à decisione 
adottata » (e Lama in una 
dichiarazione a ' l'Unità riba
diva c h e ; « non è'1 possibile 
pagare oggi e decidere '/.do
mani cosa fare del fondò») . 
« Neutrale »>• riserbo.' invece, 
da parte della Cisl, preoccu
pata ~ còme ha spiegato ieri 
Camiti — 'che si riaprisse là 
strada « alla riproposizione di 
inaccettabili jxilitiche svaluta
tive o a misure di'còmprès-< 
sione dèlia domanda interna, 
attraverso, una riduzione del
la quota di reddito destinata 
al lavoro dipendente »; o che 
il governo ne approfittasse 
pen « soluzioni improvvisate». 
. Nel governo, in -ef fe t t i , 

non è mancato chi ha: tentato 
di strumentalizzare il Silenzio 
della Cisl - attraverso la pro
vocatoria proposta di scinde
re il. prelievo dalle finalità 
del fondo. . Ma; l'intera Fede
razione unitaria — come in
forma il comunicato sindaca
le — ha sostenuto l'esigenza 
« che la discussione stille fi
nalità, ' gestione e controllo 
sia determinata sulla base 
dei "',-. contributi.< ' provenienti 
dalle, consultazioni hveorso' e 
prima dell'entrata in vigore 
del fondo e. quindi, del pre
lievo ». ,-,_ . {••,:••' ' h -• ;•('.:* ; •{•-•-

• La palese 'strumentalizza
zione del governo ha consen
tito — come ha rilevato La
ma •-•?—. una ': e ritrovata inte
s a » ; nel sindacato. Per• la ve
rità — ha aggiùnto il segre
tario della CgU. —; < disacepr-

; di importanti su questa vi^ 
cenda non ce he sono' stati;». 
Lo stèsso Camiti, uscendo, da 
palazzo Chigi, ha precisato 
che quelle della sua organiz
zazione- ' ; erano ••'•'-• Soltanto 
e preoccupazioni tatt iche» e 
che l'« unità del-sindacato sul 

' significato = politico • del fon
do » non è mài venuta meno. 
« L'interesse dell'intera Fede-
ràzione":ha sostenuto' Bénve-

o 
fft'-V 

è stato costretto a cedere 
t-d- .. , 

nulo .e^phe'.'jil fonìdóspassi.*; 
c o n i l a 'contestualità vtra pre- ; 

i-lièvo" e: finalità, ma soprattut
to recuperando fino in fóndo 
il consenso e. il rapporto con 

,1-lavoratori ». «Abbiamo ope
raio -~ ha ; detto.N infine. Ma- } 
riahètti —̂  per fare del fondo 
una cosa seria, una esperien
za s ignif icat iva: 'se ciò .con-'" 
"sentirà*' un còstj'uttivo ràp-

; porto- tra le .forze, politiche e 
il Parlamento avremo otte
nuto iUn altro risultato posi--. 
• t ivo». \ •* '.'(^ rf?-rx :•«.>-•: 
;'i Certo -tutto è reso ora ''• più 
'arduo dalle decisioni adottate 
dal governo • , . 
* ; Le tprkne.- reazioni .politiche : 
airihtérho della maggioranza 

*:di "governo tentano' di negare 
reVidenza, cioè lo smacco del 
* Cossiga 2V. Il vice secreta-' 
rio de. Vittorino Colombo, he 
riferisce, come di un « muta
mento i puramente formale 
degli strumenti . onerativi ». 
Più cauto, il socialista Sep
pia.-vice presidente del grup
po dei deputati, che parla di 
«una/risposta politica intelli
gente, che rende più fluido il 
dibattito - r parlamentare - sui 
provvedimenti, - -economic i» . 
Non mancano' i tentativi .(resi 

. espliciti - da 'Vittorino .Colom
bo) di accreditare l'esistenza 
di 'un consenso del sindacato 
all'avventurosa politica del 
govèrno Cossiga. E' questo il 
vero ;pericolo: •• colpire l'auto
nomia del sindacato, presen
tandolo come quarta compo
nente del .tripartito. • 

Lama 
'-,- .,.--.'illv.. .-'••/- -.-r. ,.»•'••'',••- ••':'•• 

(Palla;,prima pagina) ^ 
i giovani' del\Sud, ma/anche 
sulla' necessità che la- nascita 
del fondo sia il frutto di una 
convinta ^scelta delle masse, 
non - di una - divisione dei la
voratoti. An-questo caso l'ini
ziativa sarebbe. .nata' morta .e 
nessuna correzione.successiva 
avrebbe: potuto-, restituirle, vi
talità ed e^fiéiàciai %• '•?.'.- '•-1; i 

Il Parlamento* e\?Ur forze 
politiche, prima di ^ tutto il 

-nostro partito, potranno ne{U 
nuove i coedizioni\ coritribuirn 

, efficacemente- a ? chiarire j 
perfezionare la costituzioni 
del fondo per quanto riguar 
da le sue finalità, le strutture 

; le garanzie necessarie. 
"•'- Occorre inoltre che questt 

strumento dì solidarietà » 
» democratizzazione dell'eco 
': noni la sia correlato con quei 

la politicala medio termini 
che il governo deve presenta 
re e della quale non c'è se 

• gno, concreto^ nelle propasti 
finora avanzate. L'Italia hi 
bisógno di una "politica 'd 
sviluppo e non -di politichi 
recessive,Occorre trasferir^ 
alcune risorse da consumi t 
investimenti, ma non ridurrt 
la domanda globale coinè sa 
rebbe inevitabile 'se'si restai 
se alle misure ànticongiuntu 
rati in discussione. „ *•' 
<: Il,; successo .^ottenuta 'ògg 
non deve nascondere agli'oc 
chi v dei lavoratori le provi 
che ci- attendono per- i prós 
simi'mesi. le'crisi aziendali 
le minacce di licenziamento i 
là' .necessità • di 'uscire .dalli 
difesa di ciò che esìste pe 
conquistare una politica nuó 
va, di programmazióne e d 
riforme. .. '• •'•<• ,<>•;• > /••' ';; 
' - E' "• - importante, anche < 
questo fine, che la Federazio 
ne esca dalle. esperienze noi 
facili di * quésta settimani 
rafforzata nella sua unità in 
terna. Questa Unità è decisivi 
perchè il dibattito e le inizia 
tiv'e di : lòtta' presentino w 
fronte operaio compatto, :ca 
pace di respingere cèdimènt 
e settarismi è di salvàguar 
dare là propria autonomia'. ". 

La politica di cambiamenti 
della . società., italiana neìù 
quale siamo impegnati V chi 
discuteremo nella riunioni 
dei Consigli Generali e. de 
delegati richiede un movi 
mento sindacale : forte e uni 
to, I capace di assolvere a 
ruolo che con la Conferenti 
dell'EVR abbiamo voluto as 

'}sumèrejt[dobbiamo''saper te 
nére Ariella, vita economica t 
politicò del paese. 

Sppròtà^ 
perchè s i toglie alla, polizia. 
s i a pure temporaneamente. ; il 
^diritto di iscriversi ai1 partiti 
\ politici ; (riconosciuto,. con ' la 
• «legge, dei principi»v;a tutti i 
• militari. compresi-:quindi''-; an-
• che i. finanzieri) nel momen
to in ;cui essa diventa civile. 

: Nella prima " fase .de l la se
duta della-Camera, erano sta
ti .riapprovati. praticamente 
senza •. contrasti, gli ultimi 
cinque articoli del disegno di 

f legge rdi rUarma nel tèsto; va-
" rato dalla commissióne^ In-
: tèrni di Montecitorio. Essi 
/ riguardano ;. là.-.> disciplina 
rprpyvisoria de! •• personale, l e 
norme che abrogano la di 

- sciolina del metrimonio (non 
jp iu quindi limitazioni di e tà ) , 

il condono delle sanzioni di
sciplinari, con provvedimento 
del Ministro- dell'Interno, agli 
appartenenti al Corpo eli ' P S 

. e alla polizia femminile, per 
fatti commessi in relazione 
al ta , costituzione di rappre
sentanze sindacala gl i orga
nici, il trattamento pensioni
stico e la copertura dell'ono
re. finanziario necessario per 
l'attuazione della riforma. _ 

Dichiarazione 
di voto • : - < • • • 

dì tfgò Spagnoli^ 
r " = ! - - : ' : . : ' i . r - - ' . » - ]-• ' : ; ; ' .• - .''••' <i '.. f. 

. / deputati comunisti . ^ ha 
detto. Ugo Spagnoli nella di
chiarazione di • voto "— han
no votato a favore della lég
ge • di riforma della- • Polizia, 
una riforma' rilevante, e ' po
sitiva-che- ha? raggiunto- Un ! 
traguardo importante .dopo •. 
un iter travagliato chk: kt k 
protratto per motti anni, so
prattutto perche muove nel
la direzione di un rinnova
mento' dello Stato, deOa dé-! 

mocratizzazioné di uno'' dei ' 
suoi apparati, di; un suo rap--
porto •. con • i, cittadini è con. 
la società civile, di una sua 
maggiore efficienza e più ra
zionale . organizzazione." Nói 
comunisti abbiamo dato nel 
Parlamento è nel Paese assie
me ad altre forze democra
tiche, un • ampio contributo 
di idee, un tenace sostegno, 
un "fecondo apporto di pro
poste concréte. Crèdo che sia 
merito di quésto nostro im
pégno è di àuéOo deWàmpio 
movimento democratico ri
formatore se si sono potute ' 
battere opposizioni politiche 
e, burocratiche,, resistenze ,* 

inerzie enei.purtroppo, hanno 
inciso negativamente suiref-
ficienza stessa., della Polizia, 
lasciando traete- anche 'net 
coiiMdella/riforma^^ ; : "-'-. 

Ribadiamo ancóra una-vói-' 
ta. che ci appare contraddit
torio, con il riconoscimento 
delle nuova e autonoma fun
zione dèlia Polizia, .il mante
nimento. di. una posizione, su
balterna nei- con fronti'della 
amministrazione. civile del-
Vinterno- ed -* in- ^particolare 
dei prefetti '(che, secondo 
noti, é negativo anche sotto 
il prófUo della-efficienza di 
direzione) e. il - nostro fermo 
dissenso sui gravi limiti. im-

- pósti al rapporto tra sinda
cato di Polizia e Confedera
zióni sindacali, che rappre
sentano > una grave menoma
zione delie libertà ..sancite 
dotta' Costituzione. Questo 
giudizio critico .vale anche 
per} la reintrodùzUmc nella 
Ugge dette norme sia divie
to di iscrizione a partjti p&' 
litici; una forzatura ispirata 
a vecchie concezióni détto 
Stato, che penalizzano imme
ritatamente le fòrze di peli-. 
zia in relazione altimpegno 
democratico' e atto spirito di 
sacrificio che esse hanno di-
mostrato netta lotta al terro-
rismé e nella difesa détta de-
mocrazta.-. ;. --.,. e-

In altri punti détta Mògi 
invece le proposte nostre té 
altre forze politiche sono np 
prodaté ad un positivo risvi 
tato. Basti pensare atte inno 
v'azioni, introdotte in tema.d 
parità per .il personale 'fem 
minile dèlta Polizia, dette ga 
ranzie connèsse alla .« banu 
dèi dati », detta Polizia giudi 
ziaria, delricónoscimento dei 
l'autorità civile- come autorit 
di pubblica sicurezza, deWoi 
dinamento del — penonaU 
Esse hanno consentito d^rsn 
aere più valida ed efficace h 
riforma netta concreta roatit 
Mozione dei capisaldi.su cu 
si fonda: la smttitarizzaziont 
del corpo,- U rafforzamene 
detta sua efficiènza, U eoo* 
dinamento con le altre fora 
addette alla,tutela.delTordinf 
pubblico ; ossia di quelle idee 
forza che hanno dato a que 
sta -, rifórma un contenuto d 
progresso .e di profondo>• firn 
novamento. •«,. • 
-" & òro,tauspicabile -—.'•:ht 
concluso Spagnoli — che l 
iter legislativosiaportato* 
termine ràpidamente è av 
viàndo senza rèmore la fast 
di attuazióne détta legge: Noi 
ci batteremo perché ta stèssa 
lègge sia migliorata nei punti 
che noi abbiamo giudicate 
etnicamente. . , . ; , , ... 

In si 
là. Non tutto è sfasciò e ca
tastrofe, ma la orisi è gra
vissima ». Si spiega cosi, in 
questo clima arroventato, fat
to di assemblee, fermate, 
scioperi, documenti contro M 
governo ed i suoi provvedi
menti, anche la decisione del
l'attivo regionale sindacale di 
chiedere U ritiro dèi. decreti. 
•' La risposta, cosi ; decisa, 
non era scontata. La gran
cassa dei meridionalismo, per 
decreto suonata dal governo 
e. da motta, parte détta stam
pa, ha risuonato anche qui. 
provocando aU'inhh qualche 
incertezza * qualche sbanda
mento. Soprattutto laddove 
ha fatto i conti con una desse 

giovane, ai suo pròno 
con la crisi. 

r ì casa detta presmeia A 
Caserta . — un caso embie-

rapufeswétata fina 

e Eden », di paradiso 
naie dove la DC 
to. avviare un'industriaìizza-
zhme moderna, efficiente, ta-

: e Perfino :. Piccoli • —~. ';. dice 
Bassoìino — ha sbandierato 
in campagna elettorale il ca-
sorCasfrta. dandogli rilievo 
nazionale. Alla gente tanti 
democristiani dicevano: vede
te, i. comunisti sono Cassan
dre, qui tutto va. bene, noi 
siamo fuòri dalla crisi. E in
vece òggi è proprio Caserta 
l'epicentro del terremoto: 13 
mua operai a cassa integra
zione. duemila licenziamenti 
ipotizzati aU'lbdesit; telefonia 
ed elettrònica nell'occhio del 
ciclone. Eravamo dunque rea
listi, non facevamo fughe ÌB 
avanti, qjuahdo vedevamo a 
tempo ciò che sì preparava. 
Qui c'è stato.si uno sviluppo 
pilotato dalla DC. come in 
altre parti del ìàeuoghauo. 
Ma hanno costruito giganti d* 
argilla, esposti ài venti del
la crisi ed at ricatti dei pa
droni. Asìeude prive di cervo-
lo. di ricerca scasatine», di 
tecnologia. Sosszenì di pro
duzioni pensate altrove. Gli 
operai di quésto provincia, 
che poco più di un mese fa 
hanno dato tanti voti alla 

OC, hanno capito ed hanno 
reagito con durezza. Per que
sta-classe operaia è una pro
va importante quella, che ha 
ingaggiato:, se, vince, è un 
salto di maturità, - un'espe-

' rieqzar che peserà anche! sul 
piano politico». /_ _ 

Ed infatti la prova poeti
ca, dopo i primo, plebtscita-
rio * no» ai •-provvedimenti, 
avviene ora su due fronti. Il 
primo è quetto dette allean
ze, fuori, dotta fabbrica; 3 
bisogno & costruire m mo
vimento più ampio, che fac
cia perno tutta convenienza 
\'generale» del Mezzogiorno 
a bloccare la manovra eco
nomica del governo: a salvare 
e rieanvertsre industria me-
rùmanale etitteute, avviando 

e Tutto ciò è indispensabile 
e il movimento di questi 

vuole estendersi ed a-
0 fiato hmge. Ma non 

è faci le» è il giudizio di Bas-
jornio. « C e un problema an
tico di influenza della c lasse 

operaia sulla società meridiò 
naie'. E c'è un problema m o 
derno-d i rapporto i q n i di 
soccupati, i giovani, le dopné, 
i c e t i . intellettuali ». 
• ;Valtro versante, decisivo < 
quello di attrezzare una uro 
posta alternativa di polirà» 
industriale nel Mezzogiorni 
« c h e af fermi - r dice Basse-
lino — l'autonomia dell'ap 
parato industriale inèiidiona 
le, in quanto a-ricerca sdrèe 
tifica ed a tecnologia; :. co* 
non sia fatto di tracàànrfei « 
di assoluta diueudeuia^ del 
Nord, .ma s i fondi su un uso 
nuovo e razionale dì tutte k 
risorse»^. -. 

Dotta prova del fuoco, in
somma* questa cutsse operaka 
meridionale ' può uscire ' pia 
forte di prima. Quéste 

ve, tono ztate 
rtechimento ai 
della democrazia operala. La 
stesso ruoto del partito patiti-
co. di quello comunista «t 
primo luogo, no i state osai-
tato. 

Li mi clima di tóà la spettacoli 
(Dalla prima pagina) 

noni, ebbene le tiriamo fuori. 
noi: ecco còsi i colori degli 
USA. dell'Italia, della Fran
cia. Il cittadino Ivan che ha 
sentito parlare dì questa sto
ria delle bandiere- assenti. 
guarda incredulo poi a poco a 
pòco comprende, si abitua e 
segue con gli occhi gli sven-
toliL 

Ed ecco te 16. La TV entra 
in dirètta in tutto fl rooudo. 
Nella lontana penisola di Kam-
ciàtica è già domani, ina si 
sto svegli a vedere aud che 
accade ieri. Da Mosca la TV 
a • colori anriunda^ l'apertura 
dei giochi. In diretta '. dal 
Cremlino si diffonde nella spa
zio aperto del « Lenin > il suo
no del carillon dotti_torre 
Spasskaia. V i l J g J ^ j g 
conoscono, un stmooto. wsiia 
tribuna -cantrak» «rriyano.i dì-

Breznèv e Kirilenko — il pre
sidente del comitato organiz
zatore Novikov, il presidente 
del CIO lord ftillanin e tante 
altre personalità. Nella tribu
na degli ospiti ci sono anche 
i compagni Gian Carlo Palet
to e Gianni Cervetti. Presen
ti anche Le Duan, Cunooi e 
Marchaìs. 
' Poi l'inno' sovietico annun
cia l'inizio della cerimonia. 
Dagli ingressi entra una 
rappresentanza greca che an
nuncia l'apertura dei Gia
chi secondo il rito di Olim
pia. Le vestali avanzano a 
passo lento, le bighe trama
te da cavalli bianchi, nari e 
grigi arrivano sulle corsie di 
terra rossa segnate dal bian
co. E' un altro trionfo di co
lori. Sugli spalti quattromi
la giovani manovrano pan
nelli disegnati: saranno loro 

umana che si muoverà a rit
mi velocissimi disegnando le 
cose più varie. 
- Ecco — sono le 16,10 — la 
Grecia.:Prima nazione ospite 
perché rappresentante '. uffi
ciale delle Olimpiadi: sfila al 
completo, con bandiera e car
tello. Si leva alto l'applauso 
della folla. Applaude anche 
Breznev. Poi altre delegazio
ni: è un passaggio ' continuo. 
tradizionale, ma reso vivace 
e attraente anche dà questo 
spogharello alla' rovescia di 
bandiere che non ci sono, di 
sanboli sconosciuti, di nomi di 
nazioni codificati nel brutto 
linguaggio tecnico. Ecco Au
stria; Algeria. Andorra od ec
co l'Afghanistan. • . 

Le Oumpiadi vanno avanti. 
Hi terzo mondo sfodera colori 
e ì riceve applausi. La RDT 
mieta .oxanoni ovunque. Del 

dell'Est, a minacciare seria
mente i primati dei sovietici. 
Ed ecco l'Italia. Non se ne 
accorge quasi nessuno. E' un 
peccato. Una scena triste. Un 
alfiere seguito da una ban
diera del CIO. Tutto qui. Il 
cartello porta in russo la si
gla NOK cioè « Comitato olim
pico italiano ». La parala Ito-
Iw .è diventata un aggettivo. 
Alcuni turisti sofleraho taori-
daménte un uicotore Cosi gif 
applausi b preodoue gli oUrt 

Atta fine rurió detta foto, 
- l'applauso lunga e 
Entrano i sovietici. Lo 
tur atwunda fl ké 
con là voce détte grondi oc
casioni. Breznev visibilmente 

' cewiumaso (la tribuna stampa 
è a pochi metri dai suo bai-
èana) si alza e saniti il par-
Ubandiera NHtolai Balbotcin 

Pei i l via ai discorsi ufficia
li. Parlano prima il presiden
te del comitato sovietico No-
vaVav poi KilUrnm. Sono le 
17.lt ed entrano i giovani di 

di Montreal 
eoe 
f u 
Poi 

di 

doITalto della 
la formula 

tè. cari 
fai 
Uà 

di 

cori ounasa-
i Giachi». 
la 

la 
la fmc-

GM atleti ai aanoo fl 

MaeceUme-
sto: entra Vm-

tòr tanaev tot vallo casapssna 
ottpaica *,-ao*o Maia. latta 
cm\tJaa^ja}B.. Wfri**-.. 

nin sono sgargianti. Dinanzi 
alla tribuna centrale passa la 
fiaccola a Serghiei Betov. al
tro campieoe otisopioo. E' hai 
che si dirige verso fl bracere 
che sì staglia alto sullo sta
die. La' rmccoU ora esplo
de. nel bracere. Sona la 
17.M. L'Oranpiaii, è aperta. 
• NeH'arena scendano dan

zatori e atleti, a sana tutti 
i rappresentanti deOe 
Miche: è un fi 
carosello « 
uno sfavflUo dt 

peno 
pi* ammali 

più v i i può 
valleroaro a Locroeto, vt-
nla oboatiala. amflae, la 
si pud usare per eansa-
tidmre le pece camf mar % 

uTnamì ' 

dire che il fallkmento del 
boicottaggio e lo vastità 
deUo pai I n ipaiiimr 

vittoria di chi 
to sport per 

•iiliaars la pace » a, am> 
gtia, par ama aggravare i 
aericoai che a f f i la « i -
wmecmaw? Noi eredmaao 
di al.1 ••' * ' 

Di tutto, saaacaate a 
Mi 

stati battuti 2» pri
mati OMudiali e che ben 
M di questi primati sono 

da atleti 

Gtoèhì di Mosco. Altra 
che OiisBpiadì di serie B. 
Sì 

non è 
totoie e ohe 

nette ultiaae Oiiiouiaui di 
Montreal ooi l f7« ora ao-

Nasi ai pue 
fino, che hi natta la v4-
aaaap amaa Otinapiadi ' i l 
gavaraa itanano ai e <nV' 
stinto nsaatitasawilL ca
l ia tré i prt aajeajaìoai a 

l i aa l pre-
Utitti. 

gretari era stato impe
gnato ad affrontare i pro
blemi reali dello sport ht 
Italia, della sua difluoìe-
ne e dette rtfonne necoa-
sarie, tra giugno e higiìa 
di quest'anno per ben eoe 
volte. Io 

- dei oùnbtri si è 
«o deUo sport: m 
volto per deirberare. là 
non partecipazione olle 
Olimpiadi e w secondo, 
dopo to ferma opposizione 
del CONI che aveva de
cìso di partecipare, par 
imporre roattesione de
gli atleti militari, una me-
achma vonuetto 

Ai nostri atleti,, ai tec
nici, ai dirìgenti, nói co
munisti italiani, che ab 
Manto dato un gnmde; 
nanti lauto ano ovmftWt 
dal bofeottagffio, avviamo 
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